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Disponible ora lo sviluppo dell'lnternational Resident

Assessment Instrument Svizzera (InterRAI Suisse)

La metodologia Resident Assessment Instrument

(RAI) è stata sviluppata in Nord America

alla fine degli anni '8o come strumento di

valutazione clinica per i bisogni delle persone
anziane. Si tratta di una valutazione dalle ca-

ratteristiche standardizzate e predisposte che

valuta, attraverso un formulario, i bisogni di

cura degli utenti. Definisce poi un piano di

assistenza attraverso una serie di indicatori che

permettono, in seguito, anche un controllo
délia qualité accresciuto. Per garantire uno

sviluppo omogeneo di questo strumento, un

gruppo di lavoro internazionale ha analizzato

resistente e in maniera coordinata ha creato

un insieme di nuovi strumenti standardizzati,

permettendo cosi più valutazioni in più conte-

sti di cura. È cosi nata l'organizzazione
internazionale RAI (InterRAI) che, negli anni, ha ul-

teriormente ampliato il sistema base avviato

nei decenni precedenti. Nel 2005 l'organizzazione

InterRAI ha concluso un ulteriore esten-

sione del sistema di valutazione integrando

strumenti aggiuntivi. Nel frattempo, in

Svizzera, sulla base del modello internazionale,

sono stati creati due strumenti simili che po-
tessero rispondere alle esigenze prettamente
legate alle nostre attività di cura, sistemi de-

nominati RAI-NH (per le case anziani) e R AI -

HC (per le cure a domicilio).

Un'opportunità anche per la Svizzera

Nel 2017, un gruppo di lavoro composto da

esperti RAI provenienti da diversi Cantoni, del

quale ho potuto far parte in rappresentanza
del Ticino, ha valutato la possibilité di introduce

il nuovo sistema nel contesto svizzera. I

risultati hanno confermato la nécessité di

investira in maniera coordinata su una «famiglia
di strumenti internazionali», che permettano
di effettuare una valutazione globale, multi-

dimensionale e standardizzata dei pazienti. E

questo indipendentemente dal luogo di resi-

denza, consentendo cosi di poter seguire l'e-

voluzione funzionale del paziente anche nel

tempo. È stato assicurato un linguaggio comu-

ne, migliorando cosi la continuité delle cure e

applicando il principio dell'unitè di dottrina; si

puô cosi ottenere un miglioramento délia co-

municazione tra professionisti e attori délia

rete nazionale. I nuovi strumenti aiutano infine

le équipes interdisciplinari nella valutazione

e conseguente decisione relativa alla piani-
ficazione delle cure, alla prevenzione dei rischi

cosi corne alla gestione dei declini funzionali.

Con l'implementazione del sistema internazionale

a livello svizzero, risultano molto posi-

tivi i seguenti aspetti: qualità deliassistenza

attraverso la disponibilité di protocolli svilup-

pati da esperti e basati su ricerche recenti;

informazioni utili per stabilire un piano di

assistenza per gli operatori sanitari (allarmi, scale,

rischi); presenza diprotocolli elaborati e costan-

temente aggiornati da esperti, basati su ricerche

recenti e in continua evoluzione; comuni-

cazione facilitata tra professionisti di diverse

regioni anche al di fuori dei confini cantonali

in cui si muovono soprattutto persone anziani

e/o vulnerabili; informazioni essenzialiper la

gestione delle strutture di assistenza (profili di

assistenza, indicatori di qualité, benchmarking,

assegnazione di personale adeguato,

ecc.); supporto decisionaleperanticipare le

esigenze délia popolazione e poter pianificare e

assegnare le risorse necessarie a garantire la

gestione del sistema sanitario.

di Fabienne Cocchi, SCuDo Lugano,

formatrice InterRAI
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